
�

ASSOCIAZIONE ITALIANA 

DOTTORI IN SCIENZE 

MOTORIE

www.dmsa.it



ASSOCIAZIONE ITALIANA DOTTORI 

IN SCIENZE MOTORIE

dal 2003

CIRCA 2000 ISCRITTI SU FACEBOOK!
https://www.facebook.com/#!/groups/infodmsa/

TAVOLO DI TRATTATIVA A ROMA   Ministero della Salute

NORMA UNI – Legge n.4 / 2013 – definizione della professione di Chinesiologo

OBIETTIVO: riconoscimento della figura del laureato in scienze motorie 

come principale responsabile di ogni forma di attività motoria proposta 

al cittadino. 



TAVOLO DI TRATTATIVA A ROMA   

Ministero della Salute



RICONOSCIMENTO PROFESSIONALE

PRIMA ISEF (1958) OGGI SCIENZE 

MOTORIE(1998)

ISEF 

Promuovere il progresso delle scienze applicate all'educazione fisica, e di 

fornire la cultura scientifica e tecnica necessaria alla preparazione e al 

perfezionamento di coloro che intendono dedicarsi all'insegnamento 

dell'educazione fisica e agli impieghi tecnici nel campo sportivo

SCIENZE MOTORIE

(decreto 178/98) Il corso di laurea in scienze motorie è finalizzato 

all’acquisizione di adeguate conoscenze di metodi e contenuti culturali, 

scientifici e professionali nelle seguenti aree:

a) didattico-educativa finalizzata all'insegnamento nelle scuole di ogni ordine 

e grado;

b) della prevenzione e dell’educazione motoria adattata, finalizzata a soggetti 

di diversa età e a soggetti disabili;

c) tecnico-sportiva, finalizzata alla formazione nelle diverse discipline;

d) manageriale, finalizzata all'organizzazione e alla gestione delle attività e 

delle strutture sportive.



LA SITUAZIONE ITALIANA:

LE SCIENZE MOTORIE IN PANCHINA!

Durante gli anni ricorsi storici e sociali hanno fatto si che i professionisti 

del movimento perdessero di vista le proprie competenze, lasciando ad 

altre figure più o meno riconosciute la possibilità di arrogarsene 

impropriamente. Oggi le SM non riescono a trovare una collocazione 

regolamentata pur rappresentando un prodotto dello Stato che 

dovrebbe garantire la corretta applicazione di qualsiasi sua proposta per 

lo sviluppo dell'attività fisica come prevenzione e trattamento di 

malattie, oltre che per l'educazione, lo sport e il divertimento. Acquisite 

competenze per la promozione, programmazione, sviluppo e 

somministrazione di ogni forma di attività motoria, il dottore in SM 

viene tenuto in panchina o lasciato alla pari di qualsiasi brevettato. Una 

situazione insostenibile per migliaia di dottori e una sconfitta per lo 

Stato nei confronti dei cittadini. 



LA SITUAZIONE ITALIANA

Non esiste nessun Ente o organismo riconosciuto dallo Stato e dalle Università che 
tuteli e promuova dei CORSI ALTAMENTE PROFESSIONALIZZANTI per i 
SOLI laureati in SM

Esistono diverse (troppe) associazioni/enti che mirano a una LEGGE DI TUTELA 
del laureato SM ma nessuna è riuscita nel vero intento: il RICONOSCIMENTO 
PROFESSIONALE !

Esistono al contrario diverse federazioni, associazioni, enti di promozione sportiva 
che PURTROPPO  continuano a rilasciare brevetti attraverso corsi di pochi giorni  
A QUALSIASI PERSONA, PRIVA DI TITOLO ACCADEMICO METTENDO 
IN SECONDO PIANO LA SALUTE E L’INTEGRITA’ FISICA DELLE 
PERSONE !



• Fitness e Sport: Incontrollabile sviluppo di proposte di esercizio, spesso 

senza rigore scientifico ed educativo, ma solo dettate dalle mode del 

momento e dalle disponibilità economiche di imprenditori o di grosse 

aziende commerciali. 

• Scuola: l’attività fisica scolastica vede la continua riduzione di ore ad 

essa dedicate e la conseguente riduzione di personale preposto a tale 

funzione, il deficit e i continui tagli economici portano a ridurre le proposte 

di attività ludica-educativa all'interno POF. 

• Attività fisica adattata (medical fitness): cresce il divario con altre 

nazioni per la promozione d’interventi atti a promuovere l'esercizio fisico 

come forma di prevenzione primaria, secondaria e terziaria per le patologie 

croniche in forte crescita nei paesi occidentali, con conseguente aumento 

dell’ospedalizzazione dei pazienti e della spesa pubblica

SCARSA QUALITA’ DELLA VITA E AUMENTO DELLE 

PATOLOGIE CRONICO-DEGENERATIVE

LA SITUAZIONE ITALIANA



ASSOCIAZIONE ITALIANA DOTTORI IN 

SCIENZE MOTORIE

Ci adoperiamo affinché si arrivi a definire una norma giuridica 

condivisa per la tutela esclusiva del dottore in scienze motorie, nei vari 

ruoli di competenza. Il nostro impegno si concretizza nella ricerca di 

una proposta seria e coscienziosa dell’esercizio fisico sotto ogni forma: 

educativo, ludico, sportivo, adattato (medical fitness). 

La nostra missione è educare il cittadino alla prevenzione e il rispetto 

della propria salute attraverso l’attività fisica, con proposte 

scientificamente valide e sicure. Il nostro intervento si sviluppa 

attraverso pubblicità, informazione, collaborazione con Università, 

CONI, associazioni, proposte d’intervento. 



INFERNO

AREA SANITARIA

Riabilitazione 



PURGATORIO

AFA

Attività fisica 

adattata 

(medical fitness)

Riatletizzazione



PARADISO

SPORT e FITNESS

Attività fisica per 

soggetti sani e 

diversamente abili



MOVIMENTO SCIENZE MOTORIE

DIECI PUNTI PER UN CAMBIAMENTO

1. Il laureato in Scienze Motorie è formato nelle facoltà di Medicina e Chirurgia, ma 

con un comma discriminatorio (C.7 Art. 2 D.Lgs. n.178/1998) è stato estromesso 

dalla sanità nazionale. In Italia la "salute" senza la sanità è inattuabile!  "SCIENZE 

MOTORIE NELLA SANITA' OPPURE LA MEDICINA FUORI DALLE 

SCIENZE MOTORIE”

2. Il percorso di studi colloca i dottori in Scienze Motorie necessariamente nella 

prevenzione e nella ricerca scientifica, ma questi vengono costantemente accusati e 

processati per "ABUSIVISMO": UN PROBLEMA POLITICO!

3. Gli specialisti della preventiva adattata devono poter collaborare con le FIGURE 

SANITARIE, altrimenti il corso magistrale non ha senso di esistere

4. LA SALUTE DEGLI ITALIANI NELLE PALESTRE DAL 1998 E' IN MANO 

A SPECULATORI spregiudicati ed abusivi senza titolo accademico: è necessario 

sanare questo problema!

5. Nelle SCUOLE PRIMARIE deve essere inserito il dottore in scienze motorie a 

tutela della formazione motoria di tipo evolutivo (responsabile tecnico)



MOVIMENTO SCIENZE MOTORIE

DIECI PUNTI PER UN CAMBIAMENTO

6. Gli ENTI DI PROMOZIONE SPORTIVA RAPPRESENTANO LA FUCINA 

DELL'ABUSIVISMO in Scienze Motorie. Il sistema formativo di tali enti deve 

essere sottoposto alla direzione tecnica di professionisti titolati a tutela della 

popolazione. 

7. Il CONI è il più importante organo sportivo italiano, dove anche il laureato in 

Scienze Motorie è fiero di riconoscersi, ma esso è e RIMANE UN ORGANO 

AGONISTICO, non formativo per l'attività motoria rivolta a chiunque. Tale 

formazione spetta esclusivamente alle Scienze Motorie (collaborazione)

8. La specialistica di tipo manageriale, nasce per tutelare la popolazione che si rivolge 

al mercato per l'offerta delle attività motorie, ma ad oggi chiunque può svolgere tale 

delicata funzione: sono necessari CONTROLLI E PESANTI SANZIONI da parte 

dello stato per tutelare i cittadini

9. Il laureato in Scienze Motorie deve ritrovare il suo antico ambito anche nelle 

FORZE ARMATE E DI POLIZIA. Agenti e militari sono cittadini e meritano 

professionisti che si occupino del loro addestramento



MOVIMENTO SCIENZE MOTORIE

DIECI PUNTI PER UN CAMBIAMENTO

10.La tutela di tutti i cittadini che svolgono attività motorie durante la loro 

vita deve essere garantita dallo Stato con una LEGGE ORDINARIA di 

rango primario, da promulgare con urgenza, garantendo così la 

democrazia, il diritto, la giustizia e la sicurezza di tutti, individuando 

esclusivamente nel dottore in scienze motorie l'operatore della salute e 

della prevenzione, che opera attraverso l'esercizio fisico programmato 



DMSA

Stiamo cercando di ottenere

IL RICONOSCIMENTO 

PROFESSIONALE CHE CI

SPETTA DI DIRITTO !



Grazie


